
ADRA Romagna ONLUS - Agenzia Avventista per lo Sviluppo e il Soccorso
Via C. E. Gadda, 300 - Cesena - Cell. 335 1240730

organizza

con il patrocinio di

la Diciannovesima

Festa Solidale
A favore della Scuola media

Tito Maccio Plauto

25 e 26 Agosto
1 e 2 Settembre 2018

in Via Moretti c/o supermercato CONAD - Case Finali di Cesena

Quartiere
Fiorenzuola

Comune di Cesena - Assessorato alle 
Politiche per il Benessere dei Cittadini

per sostenere gli educatori
nella prevenzione del BULLISMO



ADRA in Festa per una cultura 
Chiunque abbia visto le immagini di 
quei ragazzi che maltrattavano e umi-
liavano il professore a colpi di casco e 
di insulti o ascoltato il racconto della 
professoressa sfregiata in volto, non 
ha potuto fare a meno di reagire. Con 
il pensiero, la voce e, per chi ha potu-
to, ci auguriamo, con l’azione. Quanti 
ragazzi infliggono la stessa violenza 
gratuita ai loro coetanei, 
quanti la subiscono e 
quanti non intervengono 
per paura o indifferenza. 
C’è da rabbrividire perché 
si tratta di episodi diffusi, 
frequenti, che interessa-
no una fetta consistente 
della popolazione giova-
nile, sulla quale abbiamo 
investito e investiamo le 
nostre speranze di futuro. 
Oggi sono un dato diffuso 
nella società. Dove abbia-
mo fallito? Esistono rispo-
ste efficaci?
In quanto volontari Adra e aderenti 
della Chiesa Avventista di Cesena ri-
teniamo utile interrogare e agire, par-
landone, sollecitando una riflessione, 
sostenendo interventi in grado di argi-
nare questa deriva. Non sempre siamo 
in grado di intervenire sui fenomeni 
che condizionano la nostra esistenza, 
ma su alcuni possiamo fare qualcosa. 
E il bullismo è uno di questi: non può 
e non deve essere considerato un dato 
di fatto, una componente della convi-
venza e perciò stesso, come qualcuno 
sostiene, scontato. Il bullismo ricorda 

il fenomeno, noto con l’appellativo pa-
radossale di “nonnismo”, che, fino a 
30 anni fa, si verificava nelle caserme: 
Se facevi il militare era così, ti dovevi 
adattare. Invece non è vero. Si può e si 
deve fare qualcosa.
Ecco perché abbiamo pensato di de-
dicare la 19° edizione della Festa So-
lidale al tema del contrasto al feno-

meno del Bullismo. Abbiamo ritenuto 
di sostenere, finanziandola, un’azione 
tesa a ottenere un cambio di prospet-
tiva nei ragazzi e nei giovani. È ne-
cessario mettere in evidenzia l’assur-
dità di un comportamento che ricava 
gratificazione dalla sofferenza inflitta 
all’altro. Non appartiene al patrimonio 
cristiano, anzi ne è l’antitesi perché il 
Cristo ha insegnato a prendere la vio-
lenza su di sé piuttosto che esercitarla 
sugli altri.

Giuseppe Cupertino
Pastore della Chiesa Avventista di Cesena

La redazione di questo opuscolo è stata curata da: Elisabetta Ceccaroni - Giovanni Benini - Giuseppe Cupertino

Alcuni volontari ADRA
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che contrasti il Bullismo

...in Italia
ADRA Italia è l’Agenzia umanitaria del-
la Chiesa Avventista che opera in Italia e 
all’estero. È impegnata nella lotta alla po-
vertà, per fornire supporto e sollievo. Un 
aiuto concreto per restituire dignità alle 
persone che vivono situazioni di disagio 
sociale senza distinzione di appartenenza 
politica, religiosa, etnica o di genere. 
Nel nostro paese i progetti vengono svolti 
in oltre 40 sedi. Più di 450 volontari sono 
impegnati nella distribuzione di alimenti, 
sostegno ai senzatetto, borse lavoro, pro-
grammi di integrazione ed inclusione so-
ciale dei migranti. Ma non solo. ADRA Ita-

lia si occupa anche di promuovere progetti 
scolastici, educativi, di vita, rispondendo 
ai bisogni della società e collaborando per 
offrire una risposta effettiva e concreta. 
In questa Festa Solidale la nostra azione 
si rivolge alla problematica del bullismo, 
favorendo dei percorsi di formazione per 
i ragazzi di una Scuola media di Cesena.

Dag Pontvik Direttore Nazionale Adra Italia

Seguici su Facebook e visita il nostro sito 
www.adraitalia.org

Come da tradizione, anche la diciannove-
sima edizione della “Festa Solidale”, orga-
nizzata dall’Associazione Adra, offre alla 
comunità cesenate momenti di svago e di 
divertimento, associati alla riflessione su 
un problema particolarmente delicato, che 
in questo 2018 è quello del bullismo. Un 
problema di cui si parla in maniera sempre 
più frequente ma che, naturalmente, deve 
essere affrontato con attenzione, compe-
tenza e delicatezza.Il bullismo, così come 
in termini più generali la conflittualità fra 
adolescenti e i problemi comportamentali 
di una parte dei nostri ragazzi, possono, 
purtroppo, essere associati ai mutamenti 
di questa epoca, alle tensioni sociali cre-
scenti e alla sempre più comune difficoltà 
di tutti noi di intrattenere relazioni serene 
con chi ci vive accanto. Naturalmente, tut-
tavia, riconoscere che il problema esiste 
non significa dare per scontato che si tratti 
di un fenomeno molto diffuso e dilagan-
te, né, tantomeno, arrendersi senza con-
trastarlo. A tal fine, infatti, scuole, comuni 
e azienda sanitaria stanno cercando da 
tempo di fare la loro parte, anche attra-

verso l’incentivazione di un lavoro di rete, 
finalizzato ad aiutare sia i ragazzi vittime 
del fenomeno, sia i ragazzi che mettono 
in atto atteggiamenti e azioni sbagliate.
Senza dubbio, il bullismo rientra in quel-
la grande categoria di problemi sociali sui 
quali è necessario intervenire in ottica di 
prevenzione, ma anche di intervento diret-
to in casi già manifestatisi. L’Amministra-
zione comunale ritiene davvero prezioso 
l’intervento di Adra volto a contrastare il 
bullismo mettendo a disposizione di una 
grande scuola media della nostra città le 
risorse economiche raccolte durante la Fe-
sta: un atto concreto, giusto e certamente 
apprezzato anche dagli operatori scolasti-
ci e dalle famiglie. Grazie, dunque, all’As-
sociazione Adra, alla Chiesa Avventista 
di Cesena, ai volontari che animeranno la 
Festa Solidale 2018 e ai cittadini che con-
tribuiranno alla sua finalità sociale. A tutti 
un saluto pieno di orgoglio e gratitudine.

Simona Benedetti
Assessore ai servizi per le persone

Comune di Cesena
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Per dire NO al Bullismo 

Il Comitato Genitori della Scuola Plauto ha ritenuto opportuno continuare an-
che quest’anno il progetto dedicato al bullismo e al cyberbullismo, in modo 
da sensibilizzare e rendere più consapevoli i genitori, i ragazzi e gli insegnanti 
riguardo questa tematica. Il progetto si è in parte già realizzato attraverso 
l’incontro svolto in una serata aperta ai genitori, agli studenti e agli insegnan-
ti con il giornalista Luca Pagliari, che ha introdotto l’argomento attraverso 
diverse testimonianze, focalizzando l’attenzione in modo particolare su una 
testimonianza racconta-
ta tramite un video che 
ha catturato immedia-
tamente l’attenzione e il 
silenzio di tutti i parte-
cipanti. L’obiettivo della 
serata è stato raggiun-
to, ma occorre un pro-
getto più lungo, con la 
partecipazione anche di 
un esperto, che entri in 
contatto con le classi, al 
fine di favorire negli stu-
denti comportamenti di 
prevenzione e contrasto, 
rendendoli maggiormente 
consapevoli del fenomeno e della condotta da tenere al riguardo. 
Il Comitato Genitori Plauto vorrebbe inoltre proseguire e potenziare il pro-
getto “Sportello d’ascolto”, già attivo da diversi anni, che aiuta i ragazzi della 
nostra scuola a migliorare le dinamiche della vita scolastica e non solo. Si 
tratta di un progetto che al momento si svolge da gennaio a maggio, dove 
due figure professionali incontrano individualmente i ragazzi, durante l’orario 
scolastico, un giorno a settimana. Per garantire una continuità e un supporto 
che copra tutta la durata dell’anno scolastico, sarebbe auspicabile far parti-
re il progetto da settembre. Questo è il mio augurio!

Valentina Benini
Presidente Comitato Genitori

Dalla Festa Solidale 2018 un contributo per sostenere gli 
educatori nella prevenzione del Bullismo.

Scuola Secondaria di I grado Tito Maccio Plauto
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IL COMITATO GENITORI

Il Comitato genitori Plauto è una libera associazione di genitori degli alunni frequen-
tanti o che abbiano frequentato la scuola Tito Maccio Plauto di Cesena. L’associa-
zione è senza scopo di lucro e svolge un’importante azione di coordinamento tra 
le famiglie e la scuola, in collaborazione con la sede centrale A. Frank e gli altri Co-
mitati esistenti nelle due sedi coordinate. Grazie ai contributi 
volontari versati dai genitori oltre a quelli richiesti con le tasse 
scolastiche, il Comitato organizza acquisti e fornisce servizi a 
cui l’amministrazione non può rispondere in tempi brevi. Ope-
re già concretizzate per i ragazzi sono l’acquisto di numero-
se LIM, videoproiettori, carte geografiche, il cofinanziamento 
della rete WIFI della scuola e progetti di carattere didattico e 
sociale come lo sportello di orientamento per le classi terze e 
lo “Sportello di ascolto” aperto a studenti, genitori, insegnanti 
e personale della scuola. Ogni progettualità finanziata ricade 
sempre direttamente sul benessere e sull’arricchimento didattico degli studenti. Il 
Comitato, per ulteriori finanziamenti e per meglio sostenere le sue azioni di colle-
gamento, organizza l’animazione durante lo svolgimento della festa della scuola 
nel mese di maggio. Da due anni, grazie al coordinamento e all’azione volontaria di 
molti genitori nell’ambito della festa di fine anno, si svolge il talent-show X-Plauto, in 
cui gli studenti possono esibire le loro passioni legate al mondo delle arti.

LO SPORTELLO D’ASCOLTO

FINALITÀ
Lo sportello non ha finalità di cura né di diagnosi, bensì di ascolto, consulenza bre-
ve e sostegno. Il fine è la prevenzione del disagio e la promozione del benessere 
psicologico.
TEMPI E METODOLOGIA
Il Servizio è attivo una mattina ogni 15 giorni, in orario scolastico. La consulenza 
breve prevede un numero di incontri limitato la cui durata varia dai 15’ ai 40’ minuti 
circa. 
ACCESSO 
Si accede allo Sportello in modo volontario e previa richiesta. L’accesso dei minori 
deve essere preceduto dal consenso di chi ne esercita la responsabilità genitoriale. 
I contenuti dei colloqui sono soggetti a Segreto Professionale (Art. 11 Codice Deon-
tologico degli Psicologi).
ATTIVITÀ
Nell’anno scolastico 2017-18 appena concluso l’affluenza degli utenti allo Sportello 
d’Ascolto è stata molto intensa ed il numero di alunni che ne hanno usufruito ha 
subìto un incremento nel corso dei tre anni in cui era attivo il Servizio. Stabile l’af-
fluenza di genitori ed insegnanti con cui si è instaurata una proficua collaborazione 
che ha reso possibile focalizzare ed affrontare le varie aree di disagio. 
In base all’analisi delle risposte fornite ad un questionario di gradimento, la maggior 
parte degli utenti ha riconosciuto l’utilità del servizio e si è dichiarata favorevole alla 
riattivazione dello Sportello nel prossimo anno scolastico.
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Lo sguardo oltre il display
L’esperienza maturata il 12 aprile 2018 con 
i numerosi genitori ed i ragazzi che han-
no riempito l’auditorium è stata indub-
biamente positiva. Raramente in incontri 
serali aperti anche al pubblico adulto è 
possibile riscontrare un’attenzione così 
alta. Lo stesso numero dei presenti te-
stimonia quanto i promotori dell’inizia-
tiva abbiano lavorato con scrupolo, ma 
soprattutto dimostra quanta voglia ci 
sia di comprendere le nuove generazio-
ni e di come far fronte ad una tecnologia 
che sta rapidamente modificando aspetti 
di vita e relazioni. Il silenzio di giovani e 
meno giovani ha riempito la grande aula 
magna ed era un silenzio che ci ha rac-
contato molte cose. E non è stato banale 
parlare in questo silenzio quasi religioso. I 
feedback raccolti parlano chiaro. Ho rice-
vuto molti messaggi di apprezzamento da 
parte di genitori e docenti. Oggi quando si 
toccano temi importanti come il bullismo 
o il cyberbullismo è necessario cogliere 
l’intelligenza emotiva della platea. Inter-
cettare emozioni e quindi decodificarle. 
Nulla come la narrazione di una storia è in 
grado di aprire le nostre menti. Abbiamo 
bisogno di specchi che siano in grado di 
rimandarci un’immagine reale dei nostri 
stili di vita sempre più complessi. La tec-
nologia, se restiamo nel campo del cyber-
bullismo, ci ha colti impreparati. Ragazzi 
e non solo. Proprio per questi motivi, più 
che di campagne contro il cyberbullismo, 
necessitiamo di azioni a favore di corretti 
stili di vita. La tecnologia non può essere 
arrestata. Utopico pensarlo. E allora l’unica 
strada percorribile è quella di un processo 
rieducativo. Dobbiamo imparare a convi-
vere con smartphone e altri device, evi-
tando di rimanerne schiacciati o soffocati. 
Non è certo un’impresa impossibile e in-

contri come quello della scorsa primavera 
si muovono in questa direzione. Sono con-
fronti importanti ma come tutti i grandi 
cambiamenti è da noi che bisogna inizia-
re. Dalle nostre case, dai nostri stili di vita, 

dalla nostra capacità da relazionarci con i 
figli, gli amici ed i colleghi di lavoro. Ricor-
diamoci sempre che noi adulti possiamo 
costituire un esempio credibile solo se sia-
mo coerenti. Importante non nascondere 
la testa sotto la sabbia e non farci inghiot-
tire dall’assenza di tempo. Questi sono dei 
banalissimi alibi perché in realtà è spesso 
la volontà quella che manca. Lo sforzo del 
confronto è alla base di tutto. A Cesena 
abbiamo toccato con mano la voglia di 
cambiamento. Un segno concreto di spe-
ranza e di volontà. E allora avanti così. Tor-
niamo a parlare ed a confrontarci, perché 
il futuro vero non transita attraverso un 
display, ma attraverso il recupero di rela-
zioni profonde. Spero che questa espe-
rienza non rimanga isolata, sarebbe bello, 
attraverso altre storie, proseguire questo 
cammino destinato a farci diventare tutti 
un po’ più grandi e consapevoli della com-
plessa realtà che ci circonda.

Luca Pagliari
Giornalista e psicologo

Lavoro eseguito dagli studenti per il concorso 
AVIS “Solidarietà e Volontariato”

Resoconto del primo incontro sul tema del cyberbullismo organizzato dal 
comitato genitori della Scuola Tito Maccio Plauto il 12 aprile 2018
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Andrea Pullini, Presidente consiglio Comunale di Cesena

Carlo Battistini, Vice Sindaco Comune di Cesena.

Dag Pontvik, Direttore nazionale Adra Italia

Elisa Severi, referente DopoScuola Adra

Gianni Ceredi, Presidente Quartiere Fiorenzuola

Leonardo Belli, Presidente centro servizi Provincia Forlì-Cesena

Lia Montalti, Consigliere Regionale.

Lorenzo Zammarchi, Assessore sviluppo e giovani

Luca Pagliari, Giornalista, Psicologo

Paolo Lucchi, Sindaco di Cesena

Simona Benedetti, Assessore ai servizi per le persone

Adra Italia (Agenzia Avventista Sviluppo e Soccorso)

Amici di Casa Insieme (Maratona Alzheimer)

Amnesty International

Anfass

Area Orticola Fiorenzuola

ASP (centro risorse anziani)

Avis (ass. volontari italiana sangue)

Bibbia Festival (evento della Chiesa Avventista)

Casa di Riposo Violante Malatesta

Centro di cultura e studi Islamici

Croce Verde

Fondazione Vita e Salute

Libreria / Biblioteca Avventista

8 x 1000 Chiesa Avventista

Polizia Municipale

Protezione Civile

Quartiere Fiorenzuola

San Vincenzo De Paoli

(sezione di Cesena)

Scuola Secondaria di I grado "Tito Maccio Plauto"

Tavola della Pace

Ospiti e Associazioni di Volontariato presenti alla Festa
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...a Visso
Con la Festa Solidale 2017 per la cit-
tà terremotata di Visso i volontari 
ADRA si sono impegnati nel sostene-
re un progetto a favore della città di 
Visso (MC), colpita nel 2016 dal terre-
moto che ha sconvolto il centro Italia.
Nelle quattro giornata dell’iniziativa 
sono stati raccolti € 6.200 che in-
sieme ad altri contributi hanno con-
sentito alla cittadina marchigiana di 
riprendere le attività economiche e 
commerciali del centro.

Nella foto in alto una parte del Centro 
Commerciale provvisorio, realizzato in 
un’area sportiva di Visso. Le casette in le-
gno sono state finanziate grazie anche al 
contributo della Festa Solidale 2017.

Associazioni alle quali abbiamo dedicato le edizioni passate della FESTA SOLIDALE

Anno 2017 18ª FESTA SOLIDALE  dedicata alla Città terremotata di Visso e i suoi abitanti
Anno 2016 17ª FESTA SOLIDALE  dedicata a Contro la violenza sulle donne
Anno 2015 16ª FESTA SOLIDALE  dedicata a ADRA - Ricostruzione di una scuola in Nepal, post terremoto
Anno 2014 15ª FESTA SOLIDALE  dedicata all’ANFFAS - CESENA IN BLU - MICHELANGELO
Anno 2013 14ª FESTA SOLIDALE  dedicata all’Ambulatorio di Quartiere Tel. 0547 303761
Anno 2012 13ª FESTA SOLIDALE  dedicata al LIBERA Associazioni, Nomi e Numeri Contro le Mafie
Anno 2011 12ª FESTA SOLIDALE  dedicata all’Associazione G.R.D. (Genitori Ragazzi Down) Tel. 338 4595500
Anno 2010 11ª FESTA SOLIDALE  dedicata all’Associazione G.R.D. (Genitori Ragazzi Down) Tel. 338 4595500
Anno 2009 10ª FESTA SOLIDALE  dedicata a Pranzassieme Tel. 335 1240730
Anno 2008 9ª FESTA SOLIDALE  dedicata a AUSL CESENA Pedriatria a misura di bambino Tel. 0547 352222
Anno 2007 8ª FESTA SOLIDALE  dedicata a REACH Italia Tel. 335 1240730
Anno 2006 7ª FESTA SOLIDALE  dedicata a YAKKAR Tel. 329 1562307
Anno 2005 6ª FESTA SOLIDALE  dedicata a A.D.D.A. Tel. 0547 331657
Anno 2004 5ª FESTA SOLIDALE  dedicata a A.C.A.T. Tel. 0547 26187
Anno 2003 4ª FESTA SOLIDALE  dedicata a Telefono Azzurro Tel. 051 22.52.22
Anno 2002 3ª FESTA SOLIDALE  dedicata a Emergency Tel. 02 76.001.104 
Anno 2001 2ª FESTA SOLIDALE  dedicata a ANFFAS Tel. 0547 30.17.06
Anno 2000 1ª FESTA SOLIDALE  dedicata a REACH Italia Tel. 02 660.400.62
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...a Cesena

Il governatore della regione Emilia Romagna Stefano Bonaccini
saluta gli ospiti di “Pranzassieme”

Inizierà il 7 Novembre la 8ª edizione dell’iniziativa Pranzassieme. Il progetto 

che si rivolge a tutti gli anziani del quartiere Fiorenzuola e della nostra cit-

tà si prefigge di promuovere momenti di 

aggregazione, amicizia,ed inclusione so-

ciale. Tutte le settimane nella giornata di 

mercoledì, per 6 mesi dalle 11,30 alle 14,30 

i volontari di Adra acco glieranno quan-

ti desiderano incon trarsi e confrontarsi. 

Dopo il pa sto, alcuni minuti per l’ascolto, 

l’approfondimento, riflessioni spirituali ed 

il dialogo su tematiche di vario genere.
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Il progetto del marciapiede didatti-
co rientra fra le attività che in modo 
permanente e continuativo l’asso-
ciazione Adra Romagna Onlus, in 
stretta collaborazione con la “Rete 
Abilità Diverse”, promuove nel no-
stro territorio. L’iniziativa ha l’ob-
biettivo di sostenere una cultura in-
clusiva e di formazione nelle scuole 
medie del nostro territorio, sensibi-
lizzando i ragazzi all’accessibilità e 
all’accoglienza verso tutti.
Negli istituti scolastici che accol-
gono il nostro progetto, installiamo 
una struttura modulare in legno, che 
simula gli ostacoli che una persona 
con disabilità può incontrare nelle 
strade della nostra città. Gli alunni, 
accompagnati dai volontari speri-
mentano per qualche minuto una 
condizione di disabilità, percorren-
do, seduti o spingendo una sedia a 
rotelle sul marciapiede didattico.
Negli ultimi 2 anni siamo stati accolti 
in quattro plessi scolastici di primo 
grado del territorio Cesenate. Una 
quarantina di classi, accompagnati 

dai loro insegnanti, e coordinati dai 
loro dirigenti hanno già sperimen-
tato e vissuto questa esperienza. 
Da settembre, con l’apertura della 
scuola, ripartiremo, sicuri di coin-
volgere diverse altre decine di stu-
denti. Consapevoli che, dopo aver 
fatto “quel percorso” in carrozzi-
na, i ragazzi avranno uno sguardo 
diverso sulle tante difficoltà con le 
quali le persone diversamente abili 
devono confrontarsi sui marciapiedi 
delle nostre città.

Giovanni Benini
Coordinatore nelle scuole del cesenate 

del progetto “Una strada per la vita”

...a Cesena
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SOLO      PUOI
  solosepuoi.ottopermilleavventisti.it

SOLOSEPUOI È UNA CAMPAGNA DI SENSIBILIZZAZIONE 
ALL’USO CONSAPEVOLE DEL DENARO E ALLA PREVENZIONE 
DELL’USURA, DELLA CHIESA CRISTIANA A CURA DELL’8XMILLE 
AVVENTISTA DEL SETTIMO GIORNO.
DI FATTO È UN CONTENITORE CHE RACCOGLIE E RACCONTA 
I SERVIZI E LE OPPORTUNITÀ CHE LA CHIESA OFFRE.

SOLOSEPUOI INFATTI È 

��

800 810123
Numero verde

servizio gratuito

a roma

e a faenza

EDUCAZIONE
E INFORMAZIONE
per sensibilizzare
ad un uso consapevole del denaro

e al pericolo
dell’usura

un aiuto concreto a PERSONE SOVRAINDEBITATE 
o vittime dell’usura

tramite 
help line
gratuita

e sportelli informativi
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Sabato 25 Agosto

Domenica 26 Agosto

ALL’INTERNO DELLA FESTA tutti i giorni dalle 18,00
• ANIMAZIONE PER BAMBINI • GONFIABILE • LIBRERIA/BIBLIOTECA AVVENTISTA

STAND ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO • MARCIAPIEDE DIDATTICO

APERTURA RISTO-BAR ORE 18.30 - BOMBOLONI CALDI DALLE ORE 21.30
Per i laboratori si ringraziano i pittori Adriano Maraldi e Luciano Navacchia e per la sorveglianza notturna il gruppo Alpini di Cesena.

ore 10,45 Presentazione Festa Solidale 2018 interverranno:
 Giovanni Benini, Coordinatore Festa
 Simona Benedetti, Assessore ai Servizi della Persona Comune di Cesena
 Natascia Tumedei, Psicologa presso la Scuola Tito Maccio Plauto
 Valentina Benini, Comitato Genitori Scuola Media Tito Maccio Plauto

ore 11,15 Riflessione Spirituale “La violenza e la sopraffazione:
 un segno della fine dei tempi”
 Giuseppe Cupertino, Pastore della Chiesa Avventista Cesena

ore 21,00 Lara Biondo Band “Tributo a Mina”
 I brani dell’indimenticabile Tigre di Cremona

ore 21,00 Musicevergreen
 Un viaggio tra le belle melodie italiane e classici internazionali.

Programma Festa Solidale 2018

Ogni giorno dalle ore 18.30 alle ore 21,00
Laboratori per Bambini

(Lettura, Disegno, Gioco dell’oca della sicurezza,
Coltiviamo l’orto, I giochi di una volta)
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Sabato 1 Settembre

Domenica 2 Settembre

ALL’INTERNO DELLA FESTA tutti i giorni dalle 18,00
• ANIMAZIONE PER BAMBINI • GONFIABILE • LIBRERIA/BIBLIOTECA AVVENTISTA

STAND ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO • MARCIAPIEDE DIDATTICO

APERTURA RISTO-BAR ORE 18.30 - BOMBOLONI CALDI DALLE ORE 21.30
Per i laboratori si ringraziano i pittori Adriano Maraldi e Luciano Navacchia e per la sorveglianza notturna il gruppo Alpini di Cesena.

ore 10,45 Gianni Ceredi, Presidente quartiere Fiorenzuola
 Cristina Sanulli e Luca Venturi, Agente e Ispettore Polizia Municipale

ore 11,15 Riflessione Spirituale “La regola d’oro di Gesù Cristo”
 Dag Pontvik, Direttore Nazionale Adra Italia

ore 21,00 Trio Nanni Signorini con la partecipazione di Piero Focaccia
 “Per quest’anno non cambiare, stessa spiaggia stesso mare!”

ore 19,00 “Polenta preparata e servita dagli Alpini

ore 21,00 “Attenti a quei due... forse tre”
  Ritorno alla musica degli anni ‘60...

Programma Festa Solidale 2018

Ogni serata sarà introdotta dall’esibizione di formazioni musicali 
della Scuola Secondaria di 1° grado “Tito Maccio Plauto”

Per le serate musicali si ringrazia:
Formula Ambiente, Nuova Officina Bartoletti Longiano,

Conad Case Finali, Elettricista Rossi Fabrizio.
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ADRA & REACH: DUE ONLUS PER LO SVILUPPO E L’ISTRUZIONE

La bottega solidale, grazie al servizio dei volontari, è aperta tutti i mesi dell’anno. 
Gli orari sono esposti in vetrina. Ogni prima domenica del mese nel piazzale 

antistante la Bottega viene organizzato il mercatino dell’usato. 
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ADRA & REACH: DUE ONLUS PER LO SVILUPPO E L’ISTRUZIONE

15



La Riforma Protestante:
Storia, Valori, Eredità

Qualche mese fa si è chiuso l’anno 2017 nel 
quale si celebravano i 500 anni della Rifor-
ma. Gli storici infatti hanno fissato al 31 ot-
tobre 2017 la data d’inizio di questo grande 
movimento religioso che ha cambiato il volto 
dell’Occidente. Quel giorno, un professore 
universitario, il monaco Martin Lutero, affisse 
le sue 95 tesi sulle indulgenze al portone del-
la chiesa del castello di Wittenberg. Le idee 
contenute nelle tesi trovarono vasta eco, 
probabilmente al di là delle intenzioni iniziali 
di Lutero e si diffusero prima in Germania, 
poi nel resto dell’Europa e nel mondo. Ma la 
Riforma non può essere ridotta al solo Lute-
ro o soltanto al sedicesimo secolo. Dal punto 
di vista delle figure di spicco e dei movimenti 
che sono nati in quel periodo, possiamo dire 
che la Riforma nasce sin da subito plurale. 
Molte erano le istanze che attendevano un 
catalizzatore per prendere forma pubblica. 
Così accanto a Lutero, possiamo vedere altri 
importanti teologi suoi contemporanei o di 
poco posteriori: Melantone, Zwingli e Calvi-
no, tra tutti. Alcuni movimenti portatori di 
idee rivoluzionarie per il loro tempo, come 
gli anabattisti, che pensavano che il battesi-
mo fosse riservato agli adulti che potevano 
confessare la fede in Cristo, sul momento 
parvero scomparire nella persecuzione, la-
sciando il campo soltanto a cattolici, luterani 
e riformati. In realtà le loro idee sopravvis-
sero e contribuirono ad affermare alcuni dei 
profili più caratteristici dell’Europa, come la 
libertà religiosa e di coscienza, la separazio-
ne tra Chiesa e Stato, l’abbandono del brac-
cio secolare, la laicità, la nonviolenza. Queste 
idee confluiranno nel pensiero liberale italia-
no anche grazie alla figura del pastore prote-
stante Alexandre Vinet  da cui Cavour trarrà 
la formula “Libera Chiesa in Libero Stato”. La 
Riforma attinge il suo pensiero dalle pagine 
della Bibbia. Questo libro, base e fondamen-
to del pensiero cristiano, venne riportato ad 
un ruolo centrale, studiato e approfondito 
anche con l’uso dei metodi interpretativi che 
anche l’Umanesimo stava sviluppando. La 
Bibbia è divenuta il fulcro della spiritualità 
e della devozione della Riforma. Essa deve 

essere letta, studiata, meditata e messa in 
pratica. Attraverso la fede che nasce da essa, 
il credente può rivolgersi direttamente a Dio, 
senza intermediazione che non sia quella di 
Cristo. L’ecclesiologia protestante ha cam-
biato anche il volto della Chiesa. Prima vi 
era una separazione tra clero e fedeli. Anche 
se con gradazioni diverse, dal luteranesimo 
alle chiese evangeliche e pentecostali delle 
ultime generazioni, questa distinzione si è 
molto affievolita e prevale invece l’idea che 
i ministri di culto non siano più sacerdoti, 
ontologicamente distinti per effetto del sa-
cramento dell’ordine, ma pastori e teologi, 
cioè laici che vivono la loro vita in maniera 
non dissimile dai loro correligionari, senza 
l’obbligo del celibato. Per contro, la Riforma 
ha portato l’ascesi e la santificazione all’in-
terno del mondo, togliendole dal monopolio 
ecclesiastico. Essendo l’intera comunità dei 
fedeli “un sacerdozio regale”, in realtà ogni 
credente è anche ministro del vangelo. Al 
contempo, tutti gli uomini e le donne perse-
guono nella loro vita materiale una chiamata 
superiore, proprio compiendo le professioni 
o i doveri più umili dell’esistenza. Per dirla 
con Lutero:

«Ciascuno deve condurre una vita che sa 
che piace a Dio, anche se è disprezzata e 
poco considerata. Essere servo, cameriera, 
padre, madre, sono tutti modi di vita fondati 
e santificati sulla parola di Dio, e che piac-
ciono a Dio» (WA 23, 385).

Anche se in Europa si assiste ad un arretra-
mento nella pratica delle confessioni prote-
stanti storiche, nell’onda lunga della Riforma 
si collocano i movimenti evangelici che di-
mostrano grande vitalità, anche nei paesi del 
terzo mondo. In ogni caso, anche nei paesi 
europei in cui la secolarizzazione è avanzata, 
resta una delle grandi eredità della riforma, 
cioè l’etica della responsabilità personale.

Tiziano Rimoldi
Prof. di Teologia presso la Facoltà Avventista Firenze
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Gli eventi di Bibbia Festival vengono proposti
nei mesi di Aprile e Maggio di ogni anno.

Per informazioni: http://cesena.avventista.it
 Chiesa Cristiana Avventista del 7 giorno di Cesena
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Il bullismo

Il bullismo non è un fenomeno recen-
te. Molti di noi che leggono, proba-
bilmente, sono cresciuti in una realtà 
simile a quella catalogata oggi sotto 
questo termine, avendone tutti i trat-
ti e le lividure. Riguardando indietro 
alla mia infanzia, posso ancora ricor-
dare alcuni episodi, subiti, di bullismo 
dove i “ganzi” della scuola la faceva-
no da padrone. Ricordo di aver im-
parato, allora, una lezione importan-
te: l’unico modo per non essere più 
preso in giro – per il mio fisico, per 
la mia religione, per la mia altezza – 
era quello di non dare soddisfazione. 
“Ignorare”, era quello che avevo im-
parato allora.
E aveva funzionato così bene che era 
quello che consigliavo, una volta di-
ventato un po’ più grande, ai ragazzi-
ni che stavano vivendo la mia stessa 
esperienza. In quel periodo ho cono-
sciuto anche il valore del “gruppo”; il 
ruolo degli amici che ti difendono da 
chi ti vuole attaccare; la forza della 
solidarietà che ti fa sentire più forte 
di quanto in realtà tu non sia.
Oggi, rileggendo in retrospettiva 
quegli episodi, mi rendo conto di aver 
imparato dalla dura “legge della stra-
da”; quella, dove non dovevi dire ai 
genitori quello che ti succedeva per 
non rischiare di prenderne il doppio; 

quella, dove se arrivavi a casa intatto 
senza sbucciature o tagli alle ginoc-
chia eri fortunato.
Quel tipo di insegnamento lo riceve-
vamo anche dalla letteratura per l’in-
fanzia.
Ricordo, primo fra tutti, il romanzo I 
ragazzi della via Pal, ambientato nella 
Budapest di fine 1800. È la storia di 
due bande di ragazzini di scuola me-
dia, che si confrontano, e scontrano, 
attorno a un territorio da difendere.
Non è una storia a lieto fine, eppure 
la pedagogia del ‘900 l’ha donata ai 
bambini come romanzo di ispirazio-
ne.
In un recente viaggio a Budapest, 
sono voluto andare a visitare i luo-
ghi dove è ambientato il romanzo 
e, in modo particolare, la scuola di 
quei bambini. Mi ha colpito la scultu-
ra, posta all’ingresso, che ritrae quei 
bambini giocare, e dietro, il gruppo 
dei ragazzini “bulli” che li intimidi-
scono con il loro sguardo.
Ma anche il romanzo di Pinocchio non 
è da meno: anche questa è una storia 
di bullismo, di un burattino-bambino 
che deve imparare a crescere affron-
tando “falsi amici” che vogliono solo 
approfittarsi di lui.
Ma dietro quelle pagine c’era un mes-
saggio affermativo: tu ce la puoi fare.

Una storia antica.
Quando un genitore deve intervenire.
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Certo, oggi il fenomeno sta prenden-
do pieghe paurose e inquietante, e 
sono ben accolti i tentativi istituzio-
nali e familiari che stanno creando 
una rete di protezione per i nostri 
figli.
Facendo attenzione, però, a non in-
viare loro involontariamente un mes-
saggio controproducente, cioè che 
senza i loro genitori sono incapaci ad 
affrontare la vita. Noi non vogliamo 
essere genitori-spazzaneve – così a 
volte vengono definiti in genitori on-
nipresenti – che vogliono “ripulire” 
ogni cosa davanti ai lori figli, preve-
nendo qualsiasi difficoltà, in modo 
che nulla possa andare loro storto e 
minacciare la loro autostima: «Invece 
di imparare dai loro fallimenti, i bam-

bini vengono allontanati da questi, 
cosicché i bambini-spazzaneve im-
provvisamente diventano tristemen-
te impreparati ad affrontare le sfide 
quotidiane del mondo, che si trova-
no al di fuori della casa di mamma e 
papà»
(da www.snowplowparents.com).
Vogliamo essere genitori responsa-
bili, ma allo stesso tempo, saggi, che 
sanno quando bisogna intervenire. E 
quando, invece, agire “dietro le quin-
te” per mandare un messaggio posi-
tivo ai nostri figli.

Roberto Iannò
Pastore Avventista, Pedagogista
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La web TV
che cambia

la tua vita!

APRI LA PORTA
DEL TUO CUORE

TUTTI I CONTENUTI DI HOPE CHANNEL ITALIA,
QUANDO VUOI E DOVE VUOI.

 web:
     hopechannel.it
 app:
     avventista
  whatsapp:
   3429273681   

Un sentito GRAZIE
a tutte le aziende
che sostengono
il progetto della

Festa Solidale 2018.
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Viale 2 Agosto, 583 - BERTINORO (FC)

 gegraf@gegraf.it www.gegraf.it

0543 448038

Via Moretti, 25 - Cesena (FC)
Tel. 0547 303500

Via A. Meucci, 22/a - 47122 Forlì (FC)
Tel.  0543 794811

I d e a z i o n e  e  S t a m p a
Biglietti da visita, Menù, Calendari, Stampa su tela, 

Poster, Pieghevoli, Stampa foto digitali, Locandine, Flyer

Via F. Comandini, 81 - 47521 Cesena (FC)
Tel-Fax 0547 612686 - Cell 320 8751407

email: plot@cartabiancacesena.it
www.cartabiancacesena.it

Centro Sportivo 14 campi in sabbia,
calcetto, area giochi e pizzeria.

Via Martino Moretti n. 271 Cesena
Tel. 0547 646073
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CESENA - VIA DANIELE FANIN, 67
TEL. 0547 330205

C.a.b.e.c.
Viale Bologna, 88/A

Tel. 0543 702150
FORLÌ

Via Berlinguer, 57/63 - tel. 0543 745190
47034 Forlimpopoli (FC)

chiuso il lunedì sera
pizza da asporto - consegna a domicilio

CESENA (FC)
Via C. Cattaneo, 511/513

Tel. e Fax 0547 335065

INSTALLAZIONE ANTENNE SATELLITE
AUTOMAZIONE PORTE e CANCELLI
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Via C. Gadda, 171/B
Case Finali - CESENA (FC)

Tel. 0547 646336

BERTINORO (FC) - Via Montrone, 164
Tel. 0543 448111 - Tel. 0543 448172

Fax 0543 448821
e-mail: gp.pieraccini@tiscalinet.it

Sedi:
Forlimpopoli - Via Duca D’Aosta, 44

Forlimpopoli - Via Emilia per Cesena, 1123
Bertinoro - Via Consolare, 2952

Tel. 0543 449030 - Fax 0543 449058
viocar@libero.it - www.viocar.it

Via G. Finali, 94 CESENA (FC)
Tel. 0547 24081 - Fax 0547 366770

www.strumentimusicaliceccaroni.com
info@strumentimusicaliceccaroni.com

Facebook Strumenti Musicali Ceccaroni

STRUMENTI MUSICALI CECCARONI
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FESTA SOLIDALE 2018

Progetto a favore della 
Scuola Media “Tito Maccio Plauto”

promosso dalla sezione locale di Adra Italia.
L’8x1000 della Chiesa Avventista aderisce

al progetto RADDOPPIANDO il ricavato netto
che verrà raccolto il 25 e 26 agosto 

e l’1 e 2 settembre


